
Protezione della personalità e dell’integrità personale: mappa orientativa 
per le collaboratrici e i collaboratori sulle procedure interne SUPSI 
da seguire in situazioni di discriminazioni, mobbing o molestie sessuale. 

Procedura formale

Esprime un parere rispetto al caso, ed eventualmente avvia 
le dovute indagini interne. In base all’esito, può comunicare 
le sue raccomandazioni al Consiglio della SUPSI per l’adozione 
di eventuali provvedimenti.

Direttamente, o per il tramite della 
persona di fiducia, è possibile attivare 
la procedura formale per avviare 
accertamenti e verifiche interne.

Ci si rivolge al membro di Direzione SUPSI di riferimento

Ci si rivolge al Direttore generale SUPSI

Ci si rivolge alla Commissione etica

Promuove i necessari accertamenti e, in base agli esiti, 
adotta eventuali provvedimenti.

Ci si rivolge al Servizio Risorse umane

In situazioni di mobbing,
discriminazioni, 
o molestie sessuali

Procedura informale
La procedura informale si può avviare 
attivando il/i canale/i di ascolto 
e accompagnamento sulla base delle 
specifiche esigenze.

Lo Sportello di aiuto e ascolto psicologico:
Tramite la consulenza psicologica con uno/una specialista in rapporto alla propria situazione di difficoltà di tipo 
personale, interpersonale ed emotiva, viene offerta l’opportunità di focalizzare meglio i problemi, definirli e, 
al tempo stesso, orientarsi alla loro soluzione o essere accompagnato nella presa di decisioni utili finalizzate alla 
gestione del momento critico.

Persona di fiducia:
 ◆ Ascolta l’esposizione del problema.  
 ◆ Offre supporto nella comprensione  

del quadro della situazione.
 ◆ Indica le possibili procedure da seguire  

e le relative conseguenze. 

 ◆ Sostiene ed eventualmente accompagna nella 
procedura scelta (formale o informale).

 ◆ Informa sulla situazione giuridica attivando  
eventualmente l’Ufficio giuridico della SUPSI.

 ◆ Informa sulle offerte di sostegno, sulle ulteriori possibilità 
di consulenza e di supporto medico e/o psicologico.


